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“La voce della Chiesa”

In occasione dei 10 anni di pontificato di Papa francesco riportiamo un
breve passo, molto significativo, della sua enciclica “FRATELLI TUTTI”

PENSARE E GENERARE UN MONDO APERTO

87. Un essere umano è fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e
non può trovare la propria pienezza «se non attraverso un dono sincero di
sé».[62] E ugualmente non giunge a riconoscere a fondo la propria verità se non
nell’incontro con gli altri: «Non comunico effettivamente con me stesso se non
nella misura in cui comunico con l’altro».[63] Questo spiega perché nessuno può
sperimentare il valore della vita senza volti concreti da amare. Qui sta un segreto
dell’autentica esistenza umana, perché «la vita sussiste dove c’è legame,
comunione, fratellanza; ed è una vita più forte della morte quando è costruita su
relazioni vere e legami di fedeltà. Al contrario, non c’è vita dove si ha la pretesa di
appartenere solo a sé stessi e di vivere come isole: in questi atteggiamenti
prevale la morte».[64]

Al di là

88. Dall’intimo di ogni cuore, l’amore crea legami e allarga l’esistenza quando fa
uscire la persona da sé stessa verso l’altro.[65] Siamo fatti per l’amore e c’è in
ognuno di noi «una specie di legge di “estasi”: uscire da se stessi per trovare negli
altri un accrescimento di essere».[66] Perciò «in ogni caso l’uomo deve pure
decidersi una volta ad uscire d’un balzo da se stesso».[67]

89. D’altra parte, non posso ridurre la mia vita alla relazione con un piccolo
gruppo e nemmeno alla mia famiglia, perché è impossibile capire me stesso
senza un tessuto più ampio di relazioni: non solo quello attuale ma anche quello
che mi precede e che è andato configurandomi nel corso della mia vita. La mia
relazione con una persona che stimo non può ignorare che quella persona non
vive solo per la sua relazione con me, né io vivo soltanto rapportandomi con lei.
La nostra relazione, se è sana e autentica, ci apre agli altri che ci fanno crescere e
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ci arricchiscono. Il più nobile senso sociale oggi facilmente rimane annullato
dietro intimismi egoistici con l’apparenza di relazioni intense. Invece, l’amore che
è autentico, che aiuta a crescere, e le forme più nobili di amicizia abitano cuori
che si lasciano completare. Il legame di coppia e di amicizia è orientato ad aprire
il cuore attorno a sé, a renderci capaci di uscire da noi stessi fino ad accogliere
tutti. I gruppi chiusi e le coppie autoreferenziali, che si costituiscono come un
“noi” contrapposto al mondo intero, di solito sono forme idealizzate di egoismo e
di mera autoprotezione.

90. Non è un caso che molte piccole popolazioni sopravvissute in zone desertiche
abbiano sviluppato una generosa capacità di accoglienza nei confronti dei
pellegrini di passaggio, dando così un segno esemplare del sacro dovere
dell’ospitalità. Lo hanno vissuto anche le comunità monastiche medievali, come
si riscontra nella Regola di San Benedetto. Benché potesse disturbare l’ordine e il
silenzio dei monasteri, Benedetto esigeva che i poveri e i pellegrini fossero
trattati «con tutto il riguardo e la premura possibili».[68] L’ospitalità è un modo
concreto di non privarsi di questa sfida e di questo dono che è l’incontro con
l’umanità al di là del proprio gruppo. Quelle persone riconoscevano che tutti i
valori che potevano coltivare dovevano essere accompagnati da questa capacità
di trascendersi in un’apertura agli altri.

Avvisi

Lunedì 13 Marzo - ore 16.30
Rosario perpetuo

Martedì 14 Marzo - ore 21.00 in oratorio
Incontro per gli animatori dei gruppi di ascolto del Vangelo nelle case

Venerdì 17  Marzo
ore 15.00: via Crucis in chiesa
ore 16.45: via Crucis in oratorio per ragazzi e loro familiari (nonni
compresi)
ore 18.15: via Crucis dai Frati Cappuccini
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Parrocchia Santa Maria Assunta in Certosa

Domenica 19 Marzo

Domenica
comunitaria di

Quaresima
Alle Messe di sabato sera e di domenica ci sarà una raccolta fondi straordinaria per il
nostro progetto quaresimale a favore di don Davide Tonini, missionario a Città del
Messico, nativo della Certosa. Le buste resteranno comunque a disposizione in Chiesa
fino a Pasqua

Nelle Messe della domenica faremo una benedizione speciale ai papà

ore 12.45: pranzo comunitario
la parrocchia prepara primo e secondo e mette acqua in caraffa, tutto il resto ognuno
porta da condividere
MENÙ: pasta maresciallo (pomodoro-pancetta-panna) e spezzatino/brasato, se qualcuno
volesse pasta in bianco lo dica al momento dell’iscrizione

ISCRIZIONI TASSATIVAMENTE ENTRO GIOVEDÌ 16 MARZO IN SEGRETERIA

adulti: 10 €
bambini scuole elementari e medie: 7 €
bambini asilo gratis

ore 15.00: meditazione biblica sul tema della preghiera riprendendo
qualche spunto emerso dagli esercizi quaresimali e confronto/condivisione
a gruppi

ore 16.30: collegamento on-line con don Davide Tonini che condividerà
con noi la sua missione a Città del Messico ( per chi volesse seguire da
casa link:https://meet.jit.si/certosa)

https://meet.jit.si/certosa


Lunedì 20 Marzo - Presso la parrocchia Santa Maria Assunta in Certosa

In-sofferenza e fede
La croce di Gesù nella vita del suo popolo

Ritiro spirituale di Quaresima per pensionati e terza età
Programma
ore 14.45 – 15.15: accoglienza in chiesa
ore 15.15: preghiera e semplice riflessione
ore 16.00: pausa
ore 16.30: celebrazione dell’Eucarestia
ore 17.15: merenda in oratorio

«VIVO CON TE», una
proposta di preghiera

per tutti
Nella Lettera pastorale Kyrie, Alleluia, Amen,
l’arcivescovo Mario Delpini ha trattato il tema

della preghiera, non tanto come aspetto collaterale dell’esistenza, ma come
attraversamento di essa dentro la consapevolezza dell’essere in relazione con
Dio. Nasce da qui la proposta di un libro di preghiera per tutti i fedeli laici, uomini
e donne immersi dentro gli innumerevoli vissuti dei giorni.
Vivo con te. Il libro della nostra preghiera (Centro ambrosiano, 168 pagine, 6
euro) non è «un altro libro sulla preghiera, certamente utile, ma un libro di
preghiere, antiche e nuove. Il tutto nello sforzo di illustrare il come e il dove della
preghiera per la vita di laici cristiani, in questa stagione di profondi
cambiamenti». La sua articolazione prevede una triplice scansione: la proposta di
un metodo semplice, immediato, legato alla vita; la ripresa di alcune forme di
preghiera, che possono essere utilmente riscoperte, apprezzate e personalizzate.
Infine, la presentazione di «alcuni grandi temi dell’esistenza (l’ascolto, la voce del
creato, la ricerca di Dio, le vie di Dio, …) raccolti dalla testimonianza di uomini e
donne di preghiera nelle più variegate situazioni della vita».

Disponibile presso la segreteria parrocchiale o al banchetto della buona stampa

Costo : 6 €


